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In un'assemblea diintellettuali il leader del Cremlino 
rivela i primi passi éhéportarono alla svoltadeU'85 : 
Poi, durante una conferenza dei comunisti, 
ha detto: «Mi assumo ogni responsabilità di fronte al paese» 

Gorbaciov racconta i retroscena della sua 
Il presidente sovietico dichiara la propria responsabi
lità di fronte al paese. Il Trattato dell'Unione è l'ulti
ma trincea. Gorbaciov rivela a una assemblea di in
tellettuali i retroscena della svolta dell'85. Shevard-
nadze gli disse: «È tutto marcio». Accusato di mire dit
tatoriali, dice: «Allora ero primo segretario e non c'e
ra la Costituzione, potevo (are ciò che volevo. A cosa 
mi servirebbe ora una corona di dittatore?». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

.. • ,. JOLANDA aUMUNI 
• • MOSCA. -L'ho detto la 
notte d e m i mano 1985: cosi 
non si può vivere...». Mikhall 

•Gorbaciov parta agli Intellet
tuali riuniti al Cremlino e torni
sce particolari inediti sul primi 

< passi della perestroika nella 
notte che segui la sua elezione 
a segretario. Le frasi che 11 se-

,- gretariodelPcus pronuncia so
no state trasmesse nella tarda 

sera di ieri alla televisione. Il 
presidente avverte che sulla 
perestroika incombe «una mi
naccia» e il paese è in un mo
mento decisivo: teme un ritor
no al passato più nero e rievo
ca come nacque la prima idea 
della svolta nel paese: •Erava
mo in vacanza e con Shevard-
nadze passeggiavo per le cam-

Cagne di Prfvolnoe, ci scam- ' 
iammo le rispettive esperien

ze, lui in Georgia e io primo se
gretario di Stavropol. Shevard- -
nadze mi guardo e disse: è 

. tutto marcio. E non eravamo 
ragazzi». 

Gorbaciov continua ricor
dando chi nella sua lamiglla è 
slato vittima dello stalinismo, 
quasi a sottolineare che non è 
a lui che vanno indirizzate le 
accuse di autoritarismo. Ragio
navano, Mikhall Gorbaciov e 

1 l'attuale ministro degli Esteri 
sul socialismo. Non è questo il 
socialismo, si dissero allora, 
poiché «socialismo è cultura, è 
democrazia». La frecciata, a 
questo punto, parte per II gior
nale Moskovskie novosil. «Pre
sidente - si è scritto in quel 
giornale - perché non la smet
te di parlare di socialismo? E 
perché devo smettere se ci cre

do?», risponde Gorbaciov. Ma. 
confina rivolgendosi agli intel
lettuali, il presidente «non mi si 
venga a pariate della demo
crazia prima del 1985, io ho la-
vorato per 7 anni sui trattori e 
so cosa era democrazia allora. 
Sono stato primo segretario e 
potevo fare ciò che volevo, 
senza controllo, senza costitu
zione. A cosa mi serve, allora -
concluderà più avanti - la co-
rona che qualche caricatura 
mi mette sufla testa? lo ero dil

atatore, avevo in mano la ditta
tura, più il limitata». Eppure, di
ce Gorbaciov, non si può In-

. fangaie il passato, i nostri pa- : 
dri. Rinnego lo stalinismo, ma 
non rinnego mio padre. 

Ieri. Mikhall Gorbaciov ha ri
petuto di fronte ai delegali del-

' la conferenza del panilo co
munista-delia capitale la pro
pria piena responsabilità di 

fronte al paese. «Noi - ha detto 
Gorbaciov intervenendo in 
qualità di segretario del partito 
- e io personalmente ci assu
miamo la responsabilità da- -
vanti alla classe operala». Per il 
leader del Pcus tale riconosci
mento e Impegno deriva al 
partito dall'essere forza di go
verno, responsabile, dunque, 
di ciò che è accaduto e acca-
de. Gorbaciov ha dunque af
frontato la questione che sta a 
cuore ai cittadini della capita
le: l'approvvigionamento di 
Mosca che, per il'disimpegno 
delle imprese di alcune regio
ni, .rischia in questi giorni di 
esaurire le scorte di latte. Ieri le 
autorità cittadine, che si richia
mano al gruppo di Ettsin, ave
vano denunciato «un vero e 
proprio assedio della capita
le». Gorbaciov ha risposto dal
ia tribuna della conferenza di 

partito che si sta lavorando a 
nuovi accordi con aziende del 
Kazakhstan,' dell'Ucraina, del
l'Estonia. «Come comunisti -
ha continuato Gorbaciov - noi 
dobbiamo decidere quali al
leanze e coalizioni realizzare, 
contro chi portare avanti la lot
ta politica». 

Il discorso del segretario del 
Pcus non si è limitato Sila si
tuazione di Mosca, È tornato 
sulla questione del nuovo pat
to che dovrebbe ridefinire l'U
nione delle repubbliche. «Una 
cosa è - ha affermato - la divi
sone delle competenze, altra 
cosa la divisione delle repub
bliche. «Non possiamo divider
ci, il nuovo trattato dell'Unione 
è per noi l'ultima trincea, co
me lo .furono Leningrado e 
Mosca nella II guerra mondia
le, altrimenti sarebbe la guerra 
civile».. • ... •„ 
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• i MOSCA. Slfpersemtarto, d sa-
rft-nn accordo tra Gorbaciov ed EH-
sin? Il primo ha detto: se è la lotta 
peiHie»a<cenoUsMa.L'arlrobarl-
«posto: U paese non loaopporttreb-
be. Allora drjxra speranze? 
Penso che ogni tipo di scontro Ira i 
leader, soprattutto quando si tratta 
di esponenti di primo piano, nella 
nostra situazione è del lutto inam
missibile. E queste parole di Ettsin 
non mi dispiacciono. Ma devo ag
giungere che mai, dico mai, Gorba
ciov è stato Ionie di scontro. E lo di
co non perche io sia il suo vice, lo 
conosco bene Gorbaciov. Ogni 
scontro, oggi, significa un rallenta
mento del ritmi delle trasformazioni 
Devo constatare che alcuni dei no
stri oppositori politici hanno cancel
lato la parola pertstrojka dal loro 
lessico. Ma perchè avviene? Penso 
che quanto più ci si allontani dal 
1985, tanto più validi si confermano 
i molivi su cui si basò Gorbaciov av
viando la perestroika. E non è colpa 
della perestroika se sono sorte le dif
ficoltà economiche. No, si tratta di 
errori compiuti da organismi con
creti, da persone in carne ed ossa. 
Ed anche gli scontri interetnici non 
sono stati generati dalla peresuolka. 
Più semplicemente, la democraliz- • 
zazkme ha permesso di venire a gal
la a tulli gli umori che esistevano an
che prima, che erano nascosti e che 
erano compressi da metodi autorita
ri. Ora tutto dipende da persone 
concrete. Se tutti capiranno che è 
necessario unire le forze, in questo 
caso il successo è garantito. 

Tra on mese l'Una avrà mi vice
presidente. SI e gli pestato a que
sta figura? 
La «rosa» c'è gii. A mio parere de

via essere una persona che condivi
de pienamente la politica e le opi
nioni del presidente. Non so quale 
candidatura verrà consigliata da 
Gorbaciov ma vedo a quefposto un 
suo convinto sostenitore, un uomo 
sufficientemente autorevole e abba
stanza nuovo. Un uomo che nei ri
guardi dei concorrenti si distingua 
per la capacita di compiete analisi 
della situazione. Gorbaciov sta pen
sando. Ci sarà tempo. Certo, ogni 
giorno che passa ci possono essere 
nuove candidature. Io penso che 
debba essere un esponente della 
nuova generazione della perastro}-
ka.ll destino del paese ormai si fon
da sul nuovo Trattato dell'Unione. E' 
prossimo il plenum del Comitato 
centrale convocato proprio su que
sto tema. Il Pcus sosterrà la nuova 
struttura dì potere che viene prefigu
rala e converrà sulla scomparsa dal 
nome dell'Urss della parola sociali
sta. Mi baso sui fatti: I popoli del pae-
se sono vitalmente interessati a ' 
mantenere in vita l'Unione Sovietica. 
Lo ha detto Gorbaciov al Soviet su
premo: le persone malate di separa
tismo non vogliono svolgere I refe
rendum perchè sanno bene quali 
sarebbero I risultati della consulta-

Invia 

Intervista a Vladimir Ivashko 
vicesegretario generale del Pcus 

«La situazione 
in Urss 
è pericolosa» 
Vladimir Ivashko, vicesegretario gemale del Pcus, definisce 
«pericolosa» l'attuale condizione^dwptes. E annuncia una 
discussione «aspra» al prossirTtó1€c*t*orivocato sul Trattato 
dell'Unione. Ivashko vuol mantenere la parola «socialista» nel 
nome dell'Urss, contrariamente a quanto prevede il Presi
dente. Chi sarà il vicepresidente? «Una personalità autorevo
le, che la pensi come Gorbaciov, ma della nuova generazio
ne della perestroika». Ecco l'intervista. . . M 
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zione. Il Pcus vede la conservazione 
dell'Unione come uno dei compiti 
essenziali. Penso che II plenum so
sterrà questa posizione anche se ci 
sarà un dibattito molto aspro... 

' Ormai siete abituali alle disco*-
' atea! roventi. Ma perchè «ari co

si? . . . r v 
Intanto perchè bisogna trovare il giu
sto rapporto ini l'esistenza dell'U
nione Sovietica, intesa come Stato, e 
la sovranità delle repubbliche nazio
nali. L'assenza dell esperienza poli
tica, certe ambizioni nazionali, lo 
sciovinismo, sollevano una questio
ne di questo tipo: «Come mai da un 
lato ci saranno le repubbliche sovra
ne e dall'altra l'Unione sovietica? 
Non si ritorna, cosi, alla soppressio
ne dei diritti dei popoli»? Non è una 
questione facile. Bisogna trovare 
una strada che non mortifichi I diritti 
del popoli e erte sanzioni l'esistenza 
di uno Stato-Unione che eserciti le 
lunzioni che appartengono all'insie
me. Ecco la maggiore difficolta e per 
questo al plenum ci saranno inter
venti di segno opposto. 

Sono un convinto sostenitore della 
strada, socialista, e non si tratta di 
dogmatismo. Finché ci saranno per
sone che si guadagnano da vivere 
con la testa e le mani, queste idee 
esisteranno.non si possono cancel
lare. Alcune repubbliche hanno gii 
eliminato la parola «socialista» ed » 
avrei votato contro. Il nostro popolo 
ha vissuto per decenni entro precisi . 

limili della coscienza soclatee cam
biare la società degli uomlntjn uno•'•• 
o cinque anni è assolutamente Im
possibile. Dunque, al Comitato cen
trale Il dibattito su questo ci sarà, ec
come. 

'E lei cane si pronuncerai .v...v-' 
lo voglio che rimanga la parola «so
cialista». A mio parere lo Stato dovrà ; 
chiamarsi cosi: Unione delle repub
bliche socialiste sovrane. La paròla" 
socialista è prioritaria. i >••.•• •>•. , >. \ i 

E perchè, • s s* parere, il preei-
dente GorbedeV ha eliminato a H» , 
ferimento al sofialismo nel w*».'. 
gettosulTranatodelIIJnlooe} 

Sarebbe meglio chiedere a lui. Ma è . 
chiara la sua condizione: deve sem
pre ricercare compromessi. •• 

Del resto gUeobostate annuncia- > 
tenonadesionlalTrettato... : ._•;., 

Bruciano i tempi; Nella prima fase'*. 
alcune repubbliche potranno anche ' 
non firmare l'accordo, poi verranno. ; 
Si pensi ad alcune preoccupazioni 
sorte al «vertice» di Parigi quando ci 
si è chiesti: adesso non sorgerà un : 

' nuovo muro di'Berlino. tra rEuropa 
dell'Ovest ricca e quella dell'Est pò- ' 
vera? Ci sono timori su una sorta di 

' latinoamertcanlzzazione dell'Est eu
ropeo. E., allora, va ricordalo che al- ' 
cune delle nostre repubbliche fede
rate si trovano ad un certo livello di 
sviluppo economico e per poter , 
aderire organicamente alla grande 
comunità europea dovranno salire 
alcuni gradini. Ma chi li attende nel \ 
mercato europeo a braccia aperte? ,' 

Fantasie. Bisogna capire che è tutto 
molto complesso. 

• Anche n Lituania entrerà netTU-
••' olone? 

" Verrà, verrà.» . 
. Immagino che se lei è contrario a 

. cambiare II, nome dello Stato, 
' neanche sparlarne di «edificate 

qoello del Pcus... •*,. f 
"Categoricamente. Ritengo che il 
. cambio del nome non porta nulla di 
'.buono al partito. Agli occhi delle 
persone oneste non guadagneremo 
•puptl. ,.... ... , , 
V Come spiegare urm crescente osti-

UUneiriguardidelPctis? 
E' vero, esiste. E qualche mese fa era 
effettivamente crescente. Ma adesso ' 
il processo si è arrestato, anzi si sen
tono voci critieheper unacertalretta 
del partito n*lt'affrontare le questio
ni economiche. Quest'anno si sono 
iscritte al Pcus 800 mila persone, nel
le condizioni più diffidi 

n Pcus e i e fone annate. C'è dav
vero questo stretto legame? 

Chiedo: esiste al.mondo un partito 
che non voglia avera un peso nelle 
strutture di base della società, anche 
nell'esercito? Ogni partito vuole ave
re il proprio influsso in ogni parte 
della società. E se oggi c'è ci vorreb
be espellere il Pcus dalle forze arma
te non lo fa perchè è contrario, in ge
nerale, alla presenza dei partiti. No. > 
Lo fa perché al posto del partito co
munista vorrebbe avere la propria 
organizzazione. Non si tratta di dei-
deologfzzazione ma di rideologlzza-

zione. : 

Ma che succede neDe forze anna
te? L'altro giorno II maresciallo 

'., Jazov ha letto no preoccupante 
. ammodo alla tv ani pericoli per la 

sicurezza deUtrss. 
Tutti devono capire che la situazio
ne nel mondo dipende dalla sua sta-

' bilità e che l'Urss come gli Usa ha un 
. grosso potenziale militare. L'Un» ha 
' firmato una quantità di accordi che garantiscono rassetto.'mondiale e 

ividere, come taluno vorrebbe, le 
•bombe atomiche tra. l'Armenia e la 

Moldavia sarebbe pericoloso non 
'solo per l'Urss ma per tutto il mon-
• do. Per questo slamo avversari cate

gorici di una spartizione delle armi 
nucleari Ira le repubbliche tanto più 
che la sovranità non ha bisogno di 
testate.,, .-.;.•:-,•,•. 

, /,. "Ila diidove viene il livóre andatili-
.( < ^tarisUcbecljpcola per l'Urss? 
' Non è. antimilitarismo. C'è il tentati
vo di sostituire una cosa con un'al
tra. Non sfugga il fatto che in alcune 
repubbliche non si paria affatto del-

; la demilitarizzazione ma, al conta-
i rio, di creare propri eserciti. La com

missione sulla -politica militare del 
Comitato centrale politica ha de
nunciato con preoccupazione gli at
tacchi contro, l'esercito e la segrete
ria del Pcus ha rappresentato al pre
sidente tutti (.timori. Noi denuncia
mogli atti antiumanitari che si com
piono in certe repubbliche nei con
fronti dei militari e delle loro 

. famiglie. Quando un figlio di un mili-
-. tare non: viene accettato nell'asilo 

ciò non ha nulla a che vedere con la 
' democrazia. Pensiamo che il presi
dente e il governo debbano assume
re misure adeguate. Nell'esercito 
esiste una certa tensione sociale ed 
è pericoloso. 

E' davvero cosi grave la sttoazsone 
aumentare dell'Urss? A tal punto 
che c'è bisogno di urgenti alati 
dall'estero? 

Gorbaciov ha detto al parlamento 
che le risorse non sono inferiori ri
spetto all'anno scorso. Ed è vera
mente cosi. Ma c'è una violazione 
degli accordi economici. Perchè 
manca il latte a Mosca? Non perchè 
non ve ne sia nel paese ma perchè 
una serie di regioni non forniscono il 
latte alla capitale. Ma la carenza de
gli alimenti deriva anche da un siste
ma extraeconomico di distribuzkv 

.' ne, come le vendite con le tessere, 
col razionamento, lo sono contrario 
perchè questo metodo non aumen
ta la quantità delle risorse. La merce 
non va direttamente al consumatore 
ma segue una strada curva in cui 
stanno in agguato la speculazione, 
l'economia sommersa e anche il sa
botaggio. Alla tv, improvvisamente, 
qualcuno scopre che ci sono tonnel
late di carne letteralmente gettate 

., nella spazzatura. Chi ha buttato la 
carne? Il presidente del colcos? Mal 
Piuttosto si impiccherebbe. Allora è 
stato il direttore del Consorzio? Nep
pure, non ha interesse. Il direttore 

' del negozio? No, lui vuole vendere. 
Allora bisogna andare a cercare I re
sponsabili in quella curva che che le 
merci percorrono prima di arrivare 
al consumatore e il presidente ha 
previsto la creazione di un servizio 
apposito per combattere la crimina
lità mafiosa di cui fanno parte anche 
I «colletti bianchi». 

n segretario del Partito comunista 
rosso, Polozkov, ha recentemente 
osato toni da ultima spiaggia, asti
la patria m pericolo, e ha avvertito 

I comunisti ad 
ne pensa? 

vigULLelcbe 

I pericoli ci sono e molti. Si spara in 
alcune repubbliche, ci sono i negozi 
vuoti, tutto eccita la società. C'è peri
colo, lo non sono sostenitore di slo
gan ultimativi, e neppure Gorbaciov. 
Anche se valutiamo realmente come 
pericolosa la situazione. 

Un altro segretario, Prokoflev, ca
po di Mosca, ha rimproverato In
vece a Gorbaciov di non aver cura 
del partito. Lei condivide? 

lo non sono per separare le cariche 
di segretario e di presidente. Non 
penso che Gorbaciov possa essere 
tagliato in due. Del resto, con la 
creazione del vicesegretariato, è in
formato costantemente delle nostre 
decisioni e noi cerchiamo di realiz
zare le sue idee. La gente lo vorreb
be avere in tutte le riunioni ma guar
diamo alla sua mole di lavoro: mi 
stupisco come un organismo umano 
possa resistere a questo ritmo. C'è 
una critica a lui, molto forte, ma io 
non la condivido. 

m 
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• r , MOSCA. «Per cosa sta fa
cendo la fila?», «Per formaggio 
e burro», risponde con aria 
slanca e spazientita una an
ziana signora, ancora a metà 
della lunga coda davanti al 
negozio di latticini. • 

Via Gorki). anzi via Tverska-
|a, dalla città di Tver che dava 
I nome alta vecchia strada 
centrale di Mosca, ora ripristi
nato dalle autorità cittadine si
no all'altezza di piazza Mala-
kovskij. Di II sino alla stazione 
di Bielorussia la principale ar
iana cittadina riprende il no
me dell'Illustre concittadino. 
La fila, davanti al grande ne
gozio di formaggi, dovrebbe 
durare, a occhio ei croce, un 
palo d'ore- «Perchè in questi;, 
giorni, vi siete riversati su que
sto tipo di alimenti?». «Perchè 
prima non c'erano, sono ri-

- masta per tutto il mese di no
vembre senza nemmeno un 
pezzetto di bum», risponde 
un'altra donna anziana e mi
te. «Ora c'è ma non sappiamo 
se, quando sarà il nostro tur
no, sarà rimasto qualcosa», 

- aggiunge una terza, con rab-
' bia. • Comprale per approvig-

gionaménlo»? «Macché, com
priamo per un giorno», è la ri
sposta di un uomo ancora 
giovane, reagendo alla accu
sa secondo cui la stessa psico
si di massa ha aggravato la si
tuazione alimentare della cit
tà. All'interno del negozio so
no appesi due tipi di avvisi. Il 

. primo chiede di mostrare alla 

. cassa la carta di identità: solo I 
moscoviti possono, infatti, ap-

>- Movvigwnani. II secondo fa 
l'elenco dei generi a quantità 
limitata per testa. Il formaggio 

non è razionato, ve ne sono, 
alle 11 di mattina, diversi tipi, 
fresco, fuso, a prezzi statali 
(95 copechi, un rublo e mez
zo). Se ne può comprare 
mezzo chilo a testa (I generi 
razionati, a Mosca zucchero e 
sigarette, si comprano solo 
con una tessera rilasciata da-
gliufflcicomunali). , 

Latte non ce n'è. «Sapete 
che alcune regioni hanno ri
fiutato di mandare il latte a : 

Mosca?». Hanno fiducia nel 
Mossoviet le due signore che 
rispondono: «Si, lo sappiamo 
ma adesso il consiglio comu
nale sta prendendo provvedi
menti. Ci saranno presto altri 
Invik Poco più avanti il nego
zio di carne è totalmente vuo
to. Mercoledì pomeriggio era 
invece pieno di tagli di man-. 

. zo. Quando lo riferisco ad una 
. «babushka» che guarda scon- ' 
solata la vetrina vuota, nella 

sua voce si sente una punta di > 
rabbia per l'occasione man-
cala: «ieri-c'era, e adesso chi» 
sa quando tornerà». La carne, 

: ma di suino, si vende 200 me
tri più avanti. La fila si è forma
la alle 8 del mattino, ci dicono 
a mezzogiorno, procede len
tamente ma la carne c'è, assi-. 
curano. 

All'angolo della Dom (iso
lato) numerò 6 la fila, enor
me, gira verso là via del Tea-

- tra La vetrina invitante è di 
. Estée Lauder. incastonata nei 
colori pastello dei palezzeltl 
dell'800 russo. Di nuovo la do-

, manda di rito: «Perché fate la 
fila?» «Per i cosmetici francesi» 
risponde una giovane signora, 
•per i profumi francesi» dico-

, no due ragazze giovanissime 
. e graziose. L'obiezione è im-. 

mediata: «ma costano 150 ru
bli la boccetta!», «cosa vuole 
che sia», è la risposta. La fila, 

di fronte al negozio del profu
miere francese, ieri, era di 
quattro ore. «Nella vostra fami
glia, chi fa la fila per il formag
gio e il burro?». Ridono, le due 
ragazze:«la mamma, la non
na, noi stesse». Da Christian 
Dior, invece, si entra per invili; 
sono distribuiti nei posti di la
voro. Il piano terra della far
macia n. 20, dove le medicine 
si vendono a pagamento, è 
desolante'. L'arialgma non c'è, 
il sltromon (per ir mal di te
sta) non c'è, l'allachol (per il 
fegato) non c'è, la zelionkaia 
(antisettico) non c'è. In com
penso, in una bella ampolla di 
vetro nuotano le sanguisughe: 
25 copechi il pezzo, non è ca
ro. Dalla dom n. 10 allacciano 
sulla strada le vetrine di Eli-
seev. Il grande magazzino ali
mentare, 'gastronotn. ri.I d i , 
Mosca, porta ancora il nome 
del mercante che lo costruì, in 

uno stile decò bello e pesante. 
E' l'unico luogo dove abbia
mo visto frutta: pompelmi, 
arance e mele stanno a due 
rubli, pomodoretti piccoli e 
verdi a tre rubli e 50 copechi. 
La fila non è lunga, una deci
na di minuti. «E' normale tro
vare questa frulla?» «SI - è la ri
sposta - in questo periodo si 
trova».ln fondo, separati dal 
resto della clientela del nego
zio da un grosso cancello di 
ferro, gli uomini che aspetta
no la vodka. Qualche giorno 
fa hanno aspettato un camion 
dalle 8 del mattino alle 10 di 
sera. Erano furiosi e stavano 
per inscenare una manifesta
zione, quando finalmente so
no arrivate te cassette. Altre fi
le si formano davanti ai chio
schi delle sigarette. Sono 

, chiusi e l'esperienza dice che ' 
qualcosa sta arrivando. 

Al mossoviet, intanto, sono 

preoccupati. La situazione già 
adesso non è certo rosea, ma 
per gli amministratori c'è l'in
cognita dei mesi più diffìcili -
da marzo a maggio - quando 
le riserve, se le cose andranno 
avanti cosi, saranno esaurite. 
In più si prevede un aumento 
dei prezzi del 20 per cento 
ma, assicura il presidente del 
comitato esecutivo cittadino, 
Luzhkov, i proventi saranno 
utilizzati per la difesa degli 
strati deboli della cittadinan
za. Piazza Pushkin. La fila per 
il Me Donald è veloce, gentilis
simi i ragazzi che vi lavorano, 
rigorosamente assunti per 
non aver mai lavorato nel ter
ziario sovietico: il prezzo è ca
ro (12 rubbli circa) e la sala 
piena. Non è stata una cattiva 
giornata, ieri, per Mosca. Vita 
grama, come sempre, ma non 
una giornata delle peggiori. 

OJ.B. 

Kohlapre 
le «riserve 
di Berlino» 
1 tedeschi invaeranno all'Un» le «riserve di Berlino»: 
un'enorme quantità di viveri accumulati e rinnovati 
dal 1948 per timore di un blocco sovietico. Aiuti per 
Mosca stanno partendo anche dall'Italia. La Lom
bardia ha messo a disposizione un milione di litri di 
latte. Intanto gli Stati Uniti stanno a guardare e han
no deciso che manderanno al massimo qualche ae
reo di medicinali. 

• BERLINO. Nel 1948 i sovie
tici bloccarono e isolarono ' 
Berlino ovest Eravano gli anni 
della guerra fredda. Il blocco 
di Berlino fu poi forzato da un 
ponte aereo statunitense. Da 
allora, per paura di restare iso
lati. I tedeschi occidentali han-. 
no accumulato e via via rinno
vato enormi quantità di viveri: 
le «riserve di Berlino». Oggi, 
quarantadue anni d o p o , » ' 
Germania corre in soccorso 
dei"soviètici,* decidevi spedi
re in una Mosca affamata «di
sperata, proprio quelle «riserve 
di-Berlino accumulate per di
fendersi dal russi • 

L'annuncio lo ha dato Ieri a 
Bonn Horst Tettschik, Inviato 
del cancelliere Kohl, appena 
tornato da Mosca per concor
dare forme e modalità dell'aiu
to tedesco. Kohl ha dato il «via 
libera». Si aspetta adesso solo 
il parere della commissione bi
lancio del Bundestag. E poi, al 
più presto, partiranno cereali, 
frutta in scatola e altri generi 
alimentari per 2 miliardi di 
marchi, circa 1.900 miliardi di 
lire. 

I viveri partiranno stivati in 
aerei e caricati su autocarri 
delle forze armate tedesche. 
Teltschik ha concordato a Mo
sca semplificazioni per le pra
tiche doganali alle frontiere 
dell'Una. I sovietici si sono det
ti disponibili a permettere che 
le organizzazioni di assistenza 
accompagnino fino al luogo di 
destinazione 1 viveri. , 

Non è solo il governo tede
sco a impegnarsi. La mobilita
zione sta coinvolgendo tutto il 
paese. Ieri ha decollato da 
Hannover per Mosca un aereo 
della Croce rossa tedesca cari
co di 37 tonnellate di alimenta
ri e cibi pronti, fiocchi d'avena, 
latte. Mercoledì sera, la rete te
levisiva Zdf ha dato vita a un 
lungo filo diretto, realizzato 

' con il settimanale Stem, racco-

Sliendo tre miliardi di lire, 
lentie la sezione tedesca del

l'associazione umanitaria in
ternazionale Care invieta in 
Urss uh primo carico di 20mila ; 
pacchi alimentari. , 

Il presidente 
sovietico 
ha il grado; 
di colonnello 
M MOSCA. Il presidente so
vietico Mikhall Gorbaciov ha il 
grado di colonnello nella riser
va dell'esercito. Lo ha rivelato 
ieri l'organo militare Krasnaya 
zvezda. 

Quando era studente uni
versitario all'università di Mo
sca, negli anni Cinquanta, co
me tutti i suoi colleghi Gorba
ciov ebbe l'addestramento mi
litare normale ma mai prestò 
servizio attivo. 

Secondo quanto riferisce il 
giornale, il capo del Cremlino 
ebbe il grado di colonnello nel 
1978, quando alla guida del 
paese c'era Leonid Breznev, il 
quale net 1976 ebbe il grado di 
maresciallo dell'Unione Sovie
tica. 

Mikhail Gorbaciov, nei gior
ni passati, aveva consegnato 
all'inviato di Kohl una la lista di 
prodotti alimentari di cui il 
paese ha bisogno: SOOmila 
tonnellate di carne e di olio 
d'oliva. 200mila tonnellate di 
burro. lOOmila tonnellate, di 
alimenti per bambini e di pa
sta, SOmila tonnellate di lane 
in polvere. La regione attorno 
a Cemobil dovrebbe ricevere 
un contributo speciale di un 
miliardo di rubli: Questa'mas
siccia richiesta di aluti non po-1 tra essere coperta dalla sola 
Germania: secondotai esperto 
tedesco la disponibilità com
plessiva di carne nell'intera 
Cee è di SSOmila tonnellate.. 

Da Bruxelles. 11 Parlamento 
europeo ha lanciato ieri un ap
pello per aiuti all'Ut?» (su pro
posta di Renzo Trivelli), men
tre da Roma. Duveraer e Gi-
scard D'Estaing, alla Conferen
za dei parlamenti europei, 
hanno chiesto un vero e pro
prio «piano Marshall» per i so
vietici. •.-,.. 

Anche dall'Italia partono 
aiuti; La giunta regionale lom
barda ha deciso di mettere, a 
disposizione dell'Urss un mi
lione di litri di latte. E sempre 
latte. lOmita litri, arriverà oggi 
a Mosca spedito dalla Centrale 
di Roma, Nella giornata di og
gi, poi. partirà dall'aeroporto 
di Ciampino un Hercules C-
130 con 14 tonnellate di viveri 
e medicinali per i bambini del
l'ospedale infantile di Mosca. 
Gli aiuti sono stati raccolti dal-
l'associazione Insieme per la 
pace. 

Se tutto il mondo occidenta
le si mobilita per l'Urss, gli uni
ci che per ora stanno a guarda
re sono gli americani. Dagli 
Stati Uniti non partirà cibo, al 
massimo qualche aereo carico 
di medicine. I sovietologi del 
governo statunitense, gli uomi
ni di Bush, non credono che 
l'Urss stia davvero andando in
contro a un inverno di carestia 
e non pensano che l'assisten
za alimentare dall'estero possa 
rimediare in modo sostanziale 
allo stato delle cose. 

Il capo 
del Cremlino; 
arriva oggi ] 
in Moldavia 
• I MOSCA. Il presidente del
l'Unione Sovietica Mikhail Gor
baciov arriverà oggi in molda-
via dove si tratterrà un solo 
giorno, il tempo per intervenire 
ai lavori del Soviet Supremo 
moldavo e discutere con i de
putati la situazione socio-poli
tica. Secondo quanto ha rilen
to ieri il presidente del parla
mento della Moldavia Alexan
der Mosanu, Gorbaciov si in
contrerà anche con esponenti 
del mondo della cultura. Alla 
sessione parlamentare non 
parteciperanno i rappresen
tanti della minoranza gagauza 
e di quella di lingua russa, in 
rotta con il governo repubbli
cano per rivendicazioni auto
nomistiche. 
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